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TEMA ROTARY 2019-2020: “Rotary opens opportunities ” 

Prossimi incontri del Club                                                          

MARZO : Mese dell’Acqua e strutture igienico-sanitarie 

Incontro n°24                                               Martedì 23 Marzo 2021                                               on-line su Piattaforma Zoom 

Soci presenti il 15 Marzo 2021 :  32 = 65,30%  Giorgio Donadoni, Presidente; Albani, Antonuccio, Barzanò, A.M. 
Bruno Cividini, Carminati, Ceruti, Cominelli, Crotti, De Beni, De Biasi, Denti Rodeschini, Ghitti, Golferini, Gritti, 
Leggeri, Magri, Maroni, Masera, Monguzzi, Nicoli, Pagnoncelli, Poletti de Chaurand, Pozzetti, Rota, Salvetti, L. 
Salvi, M.G. Salvi, S. Salvi, Testa, Tosetti, Viganò.  

Coniugi e familiari: 0  

Ospiti del Club: 20 i PDG Giuseppe Navarini, Ettore Roche, Paolo Moretti, Renato Cortinovis*; DGE Edoardo Ger-
belli; AG Roberto Lodovici; i Presidenti Gian Giacomo Caldara, RC Bergamo —Silvia Carminati, RC Bergamo Nord, 
Roberto Bennice, RC Città di Clusone - Vilse Antonio Crippa, RC Terre di San Marco-Orio al Serio, i Soci Onorari 
Silvia Giordani, Luigi Vezzi*, Pierfranco Villa*, Barbara Nappi. (*Soci fondatori); i Past Presidenti del Club Paolo Fio-
rani, Michele Colledan, Cristina Moro e Felice Repetti; Marina Uccelli, Past Presidente inner Wheel Club Bergamo e 
figlia del nostro Socio Fondatore e 1° Presidente Mario Uccelli; Sabrina Penteriani, giornalista.   

Ospiti dei Soci: 0  

Soci presso altri Club e iniziative: Crotti con Anita, De Beni, Leggeri  per la consegna MealBoxes; Carminati il 
15 marzo alla riunione  squadra distrettuale, Poletti de Chaurand l’11 marzo ala riunione RYE. 

Soci di altri Club: 0  

Soci D.O.F. =  10 di cui  8 presenti.    

Soci in congedo = 2  Colli, Manzoni. 

Soci = 53                              Totale Prese nze =  52                                Assiduità mese di Febbraio  = 53,92% 

 

ore 20,30 con coniugi 

“Arte contemporanea ieri e oggi: un grande amore” 

Relatore arch. Tullio Leggeri 

Incontro n°23                                               Lunedì 15 Marzo 2021                                               on-line su Piattaforma Zoom 

Lunedì 29 Marzo : ore 20,30 incontro su Piattaforma Zoom “Draghi : gestore delle crisi ”. Relatore 
dott.ssa Isabella Bufacchi , giornalista Il Sole 24ore. 

Lunedì 5 Aprile : Lunedì dell’Angelo. 

Martedì 6 Aprile : ore 20,30 incontro su Piattaforma Zoom con l’astrofisico Francesco Tombesi .  
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Lunedì 15 Marzo 2021 

 

"35° Anniversario del Club”  

i Past Presidenti parlano ai giovani Soci  

 
 

U 
na serata particolare, un compleanno in “zona ros-
sa”, ma non per questo meno partecipata. Un e-
sperimento anche questa sintesi, a quattro mani, 

da chi ha visto il Club quasi dalla sua nascita e chi, quan-
do il Club è nato, iniziava l’asilo. Il bello del Rotary è rap-
presentato anche dal suo logo: una ruota dentata, che la-
vorando gira e si incastra tra le generazioni che si incon-
trano e confrontano. 
Il Prefetto Alessandro Monguzzi , nel dare avvio all'incon-
tro, sottolinea la solennità dell'odierna occasione della ce-
lebrazione del 35º anno di fondazione del club e rivolge un 
particolare saluto ai Past Governors Cortinovis , Roche , 
Moretti  e Navarini , al Governatore eletto Gerbelli, agli 
assistenti del Governatore Lodovici  e Carminati  e ai Pre-
sidenti di club collegati che ci onorano con la loro presen-
za. Introduce la serata il Presidente Giorgio Donadoni  
che, dopo i saluti di rito, rivolge un sincero e commosso 
ricordo agli ex presidenti scomparsi Mario Uccelli , Otta-
vio Gelmi , Gianluigi Zanchi , Giuseppe Rota , Ugo Botti  
e Mario  Caffi e ai soci defunti che nel tempo ci hanno la-
sciato. Un grato ricordo rivolge inoltre agli ex soci che per i 
più diversi motivi non sono più tra noi ringraziandoli per la 
loro amicizia e per il confronto di idee che ci hanno offerto 
anche nei casi di differenti opinioni e che abbiamo accolto 
con il dovuto rispetto come ancora oggi avviene. Giorgio 
infine, nel ricordare i 35 anni del Club, comunica che pren-
deranno la parola alcuni dei  Presidenti del passato che 
hanno potuto oggi collegarsi con noi e con i quali si è con-
cordato che da loro ci aspettiamo di sentire quale è stata 
la loro esperienza, quali aneddoti sono ancora vivi nel loro 
ricordo, quale progetto che avrebbero voluto realizzare è 
rimasto un sogno nel cassetto, quale è la loro visione del 
club.  
Renato Cortinovis (1988/1989 e !989/1990) ricorda di 
essere stato l'unico Presidente del nostro club ad avere 
rivestito tale ruolo per due mandati, di avere anche presie-
duto il club di Treviglio ed infine di essere stato Governato-
re dell'allora Distretto 2040 nel 1995/96. Esordisce suo-
nando una campana simbolica del Rotary, donatagli dal 

presidente del club di Catania dove ha tenuto una conver-
sazione sull'alfabetizzazione. Egli ricorda lo spirito rotaria-
no di totale dedizione con un lavoro in prima persona e 
con impegno indefesso. Un esempio incarnato di tale spiri-
to è stato il compianto Presidente del club di Treviglio, 
Sergio Mulitsch , per chi non lo sapesse, tanto per capire 
il personaggio, colui che ha lanciato il progetto della vacci-
nazione antipolio, poi evoluto in “End Polio Now”.  Aggiun-
ge che per agire con tale spirito occorre farsi conoscere 
sul territorio, conoscere gli attori principali del territorio e 
amalgamare i soci dei club. È fondamentale “agire e crea-
re”, costantemente. Nei suoi ricordi è ancora memorabile 
l'asta di quadri finalizzata a finanziare le campagne vacci-
nali che hanno fatto la storia del Rotary (su tutte, polio, già 
ricordata e poi  epatite). Ricorda poi infine, la pubblicazio-
ne del libro di ricette redatto dalle mogli dei soci che il no-
stro segretario Emilio Crotti  mostra sullo schermo. Per il 
futuro, Renato sottolinea l'opportunità di mantenere le 
campagne vaccinali tra le priorità e di sfruttare le potenzia-
lità dell’insegnamento a distanza per formare docenti di 
ogni ordine e grado per i programmi di informatizzazione 
anche con riferimento al progetto “Alfabetizzazione” prima 
accennato. Ricordati tante altre significative iniziative as-
sunte nel corso dei suoi mandati, la conclusione del suo 
intervento viene accompagnata da  un applauso dei soci 
per l’appassionata e brillante relazione. 
Roberto Magri (1990/1991), ricorda di aver assunto la 
presidenza del club dopo presidenti di grande spessore, 
come Uccelli, Cortinovis e Gelmi. L'esigenza maggiormen-
te da lui avvertita fu quella di aumentare il livello di coesio-
ne tra i soci del club e di aprirsi all'esterno ed in questo 
senso  ricorda il gemellaggio instaurato con il club di Nizza 
“Baie des Anges” e conclude con una battuta ricordando 
che il mezzo di comunicazione con i soci che il suo prede-
cessore Gelmi aveva voluto chiamare notiziario deve a lui 
l'ancora attuale denominazione di bollettino.  
Luigi Salvi  (1997/1998)  pone l’accento sulla condivisione 
di esperienze con i precedenti relatori. Ricorda poi il motto 
del Presidente Internazionale del Rotary  dell'anno della 
sua presidenza : “Show Rotary cares”. Questo a significa-
re l’importanza di far conoscere il Rotary sul territorio. In 
tal senso fu introdotta l’iniziativa “borsa di lavoro” per ospi-
tare stage in aziende locali rivolti a persone con disabilità 
lieve. Luigi conclude che il suo sogno rimasto nel cassetto 
era  quello di creare una casa del Rotary, sede di tutti i 
club bergamaschi ma forse  è stato meglio così.  
Paolo Pozzetti (2000/2001) ricorda il compianto Mario 
Caffi , presidente un paio di anni prima di lui. Ricorda di 
essere stato presidente nel corso del 15º anno di fondazio-
ne del club,   attraversando due secoli e due millenni, in 
quanto in carica nell’anno rotariano 2000-2001. Rivolge 
infine un affettuoso saluto a Felice Repetti, presente in 
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video collegamento da Genova, Presidente del club 
nell'anno 1999/2000, di cui ricorda la grande carica di sim-
patia di cui godeva tra tutti i soci. 
Giovanni Pagnoncelli (2001/2002) evidenzia che il club 
da lui ereditato era un po’ chiuso e tutto al maschile. Vige-
va ancora l’obbligo di indossare la cravatta. Lo sforzo pro-
fuso fu quello di aprire ulteriormente e definitivamente il 
Club verso l’esterno e le associazioni presenti sul territorio. 
Questo sforzo non fu però gravoso, bensì connaturato al 
Club e alle sue persone. Un ricordo a cui è particolarmente 
legato va all'iniziativa, proposta dal nostro club, dell'intito-
lazione, nell'anno 2010, del parco cittadino di via Diaz al 
fondatore del Rotary Paul Harris, oggi quanto mai attuale 
in un periodo storico dove abbiamo ritrovato l’importanza 
del verde e della natura. Afferma pertanto che occorre non 
lasciare decadere la nostra attenzione verso questa inizia-
tiva. Per il futuro, si pone una domanda: le conviviali sono 
aperte ai coniugi e agli amici; è davvero sempre necessa-
rio? Aggiunge che sarebbe bene ricordare ai soci l'obbligo 
della partecipazione stabilita nelle regole che governano il 
club, porre attenzione ad un maggiore rispetto degli orari, 
evitare che gli interventi nel corso delle relazioni assuma-
no la veste di contro relazioni, tornare a tenere 4 incontri 
mensili e ripristinare il “premio alla professionalità”. 
Giovanni De Biasi  (2003/2004) ricorda di aver trovato in 
Google il nostro bollettino n. 35 dell'anno di sua presiden-
za che riporta una foto del viaggio rotariano nelle Fiandre, 
dove sono effigiati insieme i due presidenti che precedono 
e seguono il suo intervento odierno e sottolinea il grande 
apporto che assumono i viaggi organizzati dal club per 
mantenere vitale la coesione tra i soci e pertanto la neces-
sità di continuare, al momento del ritorno alla normalità, ad 
organizzarli. 
Maurizio Salvetti (2004/2005), collegandosi  al preceden-
te intervento di Giovanni, ricorda l’emozione di essere sta-
to un giovane Presidente, 45 anni e  con soli 4 anni dall'in-
gresso nel club e proprio nell’anno del centenario del Ro-
tary Internazionale. Quanto al viaggio nelle Fiandre, sotto-
linea simpaticamente il suo discorso tenuto in francese. 
Pone quindi in evidenza l'importanza  dei service, riferen-
dosi in particolare al programma “Polio Plus” e richiama 
quindi  un bell’esempio di service promosso dal nostro 
club, la costruzione di una scuola in una sperduta vallata 
del Nepal  con il supporto dell’alpinista, nostro socio ono-
rario,  Simone Moro . A livello locale, ricorda l’acquisto di 
un’autovettura donata alla casa di riposo di Brembate So-
pra. Il progetto rimasto nel cassetto è forse la mancata 
inaugurazione del Parco Paul Harris nell’anno del cente-
nario. Per il futuro, nel breve termine, è auspicabile tornare 
quanto prima agli incontri di persona, per conoscersi me-
glio.  
Mietta Denti Rodeschini (2006/2007), ricorda con giusto 
orgoglio di essere stata la prima Presidente donna del 
club. Il suo anno di presidenza, ricorda, fu molto diverten-

te. Venne promossa una raccolta fondi finanziata con un 
calendario che raccoglieva le foto di Simone Moro. Venne-
ro organizzati  anche dei bei viaggi (San Pietroburgo, A-
quileia, Langhe) ed effettuato un referendum tra i soci per 
decidere lo spostamento della sede sociale in centro città, 
una decisione non facile e non senza divergenze di vedu-
te, alla fine approvata. Non ricorda, in particolare, progetti 
non finiti. Di oggi, apprezza molto la presenza giovanile 
che può portare vitalità e pensieri nuovi al Club.  
Luigi Gritti   (2008/2009) richiama le sue precedenti espe-
rienze di Prefetto del club e poi di Segretario del Governa-
tore Cortinovis durante il cui mandato dovette assisterlo 
partecipando a ben 130 serate nei diversi club del Distret-
to. Ricorda poi che una sera la presidente in carica Mietta 
Rodeschini lo chiamò inaspettatamente per un incontro 
durante il quale gli venne insperatamente chiesto di diven-
tare presidente del Club. Del suo anno da presidente ha 
tanti altri ricordi, sia di azioni sia di conviviali. Tra queste, 
ricorda la presenza del Vescovo di Bergamo, S.E. Mons. 
Francesco Beschi che pose l’accento sul non dimenticare i 
bisognosi. Un altro ricordo è la mostra delle macchine in-
ventate da Leonardo da Vinci, esposte in scala 1:1 presso 
il palazzo della Provincia di Bergamo. Dei viaggi, ricorda 
che l’amicizia si è rafforzata nei viaggi a Istanbul, Vienna e 
durante una crociera notturna sul lago di Iseo. L’augurio 
per il futuro è quello di porre attenzione sui giovani, la por-
ta del futuro. 
Alessandro Masera (2013/2014), saluta la collegata Cri-
stina Moro (2012/2013) e introduce il suo successore, 
Paolo Fiorani con il quale afferma, da alpino, di essersi 
trovato molto bene con un marinaio. 
Paolo Fiorani  (2014/2015)  ricorda, tra le iniziative a suo 
avviso più qualificanti, attuate durante la sua presidenza, 
la partecipazione in forze (54 le persone coinvolte) alla 
colletta alimentare, con volumi elevati (7 tonnellate, 1000 
scatoloni) di prodotti raccolti nell'Esselunga di via Corridoni 
e consegnati al “Banco alimentare”, i terzi nella graduato-
ria provinciale. Lì si vide un forte senso di appartenenza, 
alimentato dall’impegno personale nel servizio. Il progetto 
rimasto nel cassetto è la visita alle più moderne navi della 
Marina Militare, iniziativa che si era riusciti a pianificare 
con non poche difficoltà, ma tutto fu cancellato poco prima 
a causa delle fortissime tensioni sul territorio libico. In so-
stituzione fu però possibile visitare la base navale tedesca 
di Kiel. Per il futuro raccomanda caldamente di aver cura 
dei soci sempre e aver cura dei soci tutti, ricordando che 
una telefonata è sempre meglio di una mail o di una chat; 
una chiacchierata a voce può dare consolazione e, al con-
trario, uno scritto può provocare incomprensione. 
Vilse Antonio Crippa (2016/2017)  ricorda di essere stato 
accolto nel nostro club provenendo da quello di Dalmine 
Centenario e quasi subito gettato nella mischia con l'incari-
co di segretario e poi di Presidente. Ricorda poi in partico-
lare un service da lui promosso con altri club del gruppo 
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orobico e con AEPER a favore dei minori in difficoltà Al riguardo racconta simpaticamente 
l’inaugurazione di una targa che crollò proprio durante l’inaugurazione dell'iniziativa   ed 
infine  mostra la cravatta del suo anno di Presidenza che ha indossato per l'occasione.   
Antonella Poletti de Chaurand , (2017/2018) La seconda donna Presidente del club esor-
disce sottolineando i propri ricordi d’infanzia, quando suo padre, socio fondatore del Club e 
segretario, le trasmise i valori del Rotary. Ricorda alcune iniziative importanti e coinvolgenti 
realizzate durante il suo incarico e che hanno riscosso consensi anche al di fuori del club, 
come ad esempio lo spettacolo  di danza, patrocinato dal Comune di Bergamo “Un thè-
Tango per Evita”. Ringrazia poi Barbara Nappi che è sempre stata accanto ai tutti del Club 
offrendo ad essi la migliore possibile assistenza. Concorda che i viaggi, anche brevi, sono 
sempre utili e importanti per vivificare i legami tra i soci e conclude infine auspicando che 
lo spessore dei relatori sia sempre di alto profilo.  
Gianfranco Ceruti  (2018/2019) rende anzitutto omaggio alla memoria di Ugo Botti ricor-
dando che fu proprio lui a convincerlo a diventare Presidente del club. Fra le tante convi-
viale della sua gestione onorate da relatori illustri gli piace ricordare in particolare quella 
che ha avuto come relatori Pierino Persico ed il figlio Marcello che hanno tra l'altro diffusa-
mente illustrato la realizzazione, nel loro stabilimento di Nembro dello scafo della futuristi-
ca imbarcazione “Luna Rossa” le cui gesta nei mari della Nuova Zelanda sono proprio di 
questi giorni. 
Matteo Golferini  (2019/2020) afferma che, nonostante si sia trovato a guidare il Club du-
rante la pandemia in corso, i programmi preventivamente approvati sono stati portati a ter-
mine. Tra i vari progetti, sottolinea l’organizzazione della raccolta del cibo dalle mense a-
ziendali che diventerà operativa non appena la crisi sanitaria lo permetterà. Sempre sul 
tema dei viaggi, già evocato da altri presidenti, la gita a Stoccarda è stata per Matteo un 
passaggio importante del suo anno di presidenza. Anche nei momenti più bui della pande-
mia, il Rotary è rimasto come guida e faro per portare a termine iniziative concrete. Nel 
cassetto sono rimaste due iniziative: un torneo di tennis rotariano e un viaggio in Grecia. 
Per il futuro, è certamente importante confrontarsi con i soci che hanno già accumulato 
esperienze importanti.  
Conclude il Presidente Donadoni, segnalando che tutti i numerosi soci che sono collegati 
alla serata sono rimasti ancora in collegamento, il che evidenzia un interesse importante 
verso le attività del Club. Prende poi spunto da un pensiero prima espresso da Matteo per 
riaffermare l’importanza dell’ascolto reciproco, per condividere le esperienze ed aprirsi ai 
soci e non solo, in un gioco di squadra finalizzato all’obiettivo. 
Geppi De Beni , Presidente Eletto (2021/2022), afferma di raccogliere un testimone impor-
tante e dichiara di credere fermamente nella continuità dei valori del Club.  
Simona Leggeri , Presidente Nominato (2022/2023), rivolge ai soci i suoi cordiali saluti e 
ringrazia.  
Si conclude e il nostro club, in un compleanno importante, si riscopre ancora giovane e 
voglioso di altri più impegnativi ed ambiziosi traguardi . Ad maiora! 
 

(Carmelo A. & Marco G.) 
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Abbiamo ricevuto messaggi di auguri da 

Cari amici rotariani, 
purtroppo ieri sera ho mancato l'incontro zoom per i 35 anni di fondazione. 
Come socio fondatore la mancanza mi pare grave e imperdonabile nonchè poco rispettosa 
della storia del club. 
Chiedo scusa a tutti. 
35 anni sono tanti, ma sono passati velocissimi, molti di noi eravamo giovani di belle spe-
ranze e con grandi programmi ora siamo baldi anziani in clausura in difesa dal virus e in 
attesa di un fantomatico vaccino. 
Il mio pensiero commosso va anche a tutti quegli amici che erano con noi alla fondazio-
ne  o ci sono entrati poco dopo e ora non ci sono più. 
Purtroppo un imprevisto non programmato e non piacevole (non covid) mi ha impegnato 
giusto nei momenti del collegamento, spero comunque di poter partecipare a qualche riu-
nione zoom prossima. 
Scusandomi ancora una volta saluto tutti gli amici rotariani 
Paolo (Magnetti)  
 
Carissimi, che emozione! 
Grazie di cuore dell'invito; che bello rivedere tanti amici! 
Ho ascoltato il riassunto delle attività dei 35 anni del club e mi sono sentito orgoglioso di 
essere stato, anzi, di sentirmi socio del BG Ovest e di aver condiviso alcune di quelle 
splendide iniziative. 
Ricordo come fosse ieri Renato che mi invitò a partecipare al Club. Gliene sono molto gra-
to e spero che … non se ne sia pentito. 
Si è parlato di "amicizia"; spesso nelle riunioni rotariane si usa questa parola talvolta in 
maniera un po’ impropria ed esagerata. Permettetemi di dire che in questo Rotary ho senti-
to, ricevuto la più grande delle amicizie; in un momento un po’ particolare della mia vita, 
venivo da Genova, non conoscevo nessuno, e sono stato accolto e accettato da voi amici 
grandi, carissimi amici unici irripetibili che non nomino perché sicuramente dimenticherei 
qualcuno.  
E allora perché non mi sono più fatto vivo? Sapete, quando uno ha un debito, un grosso 
debito incontrare i creditori è molto costoso! 
Ecco io sono in grande debito con tutti voi;  vi prego di accettare le mie scuse se il mio 
lungo silenzio possa aver offeso qualcuno.  
Grazie grazie di cuore per quanto mi avete dato. 
Covid permettendo .... un grosso abbraccio a tutti. 
Felice (Repetti) 

 

 



DAL DISTRETTO 2042 

BOLLETTINO N°23 del 15 Marzo  2021 — Pagina 6 

Agenda degli eventi  
nel Gruppo Orobico 1 e 2 

Sebastiano Salvi l’8, 

Giuseppe De Beni il 20, 

Giorgio Gori il 24,  

Alessandro Bertacchi il 27, 

Marta Cominelli  il 31. 

 

 

MARZO:  

AUGURI DI BUON COMPLEANNO A 

Rotary Club Bergamo : Lunedì 22 marzo ore 13,30 
riunione web Giornata Rotariana della Salvaguardia 
Ambientale “Non sporcare l'aria ". Relatore Giangiaco-
mo Caldara . 

Rotary Club Bergamo Hospital1 GXXIII : Mercoledì 
24 marzo ore 21,00 incontro online  “Da Luisa a Nico-
letta, 90 anni di imprenditoria femminile ”. Relatore 
dott.ssa Nicoletta Spagnoli . 

Rotary Club Bergamo Nord : Mercoledì 24 marzo ore 
21,00 - interclub web "Da Luisa a Nicoletta, 90 anni di 
imprenditoria femminile ”. Relatore dott.ssa Nicoletta 
Spagnoli . Martedì 30 marzo dalle ore 20,00 “Visita 
del Governatore  Laura Brianza ” serata estesa ai par-
tner dei soci.  

Rotary Club Romano di Lombardia : Giovedì 25 mar-
zo ore 21,00 "Ribellarsi ” La sfida di un'ecologia uma-
na. Presentazione del libro Ribellarsi di Mons. Giulio 
Della Vite . 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : 
Mercoledì 24 marzo ore 21,00 - Riunione web 
"Giornata Rotariana della Salvaguardia Ambientale ". 
https://us02web.zoom.us/j/88606841405 

 

È stata realizzata una Colomba da 900 gr. con una speciale con-
fezione realizzata dalle mamme di Karibuni (Kenya) che viene 
proposta a fronte di un offerta minima di € 18.00.  
Sarebbe opportuno raggruppare le consegne per un minimo 
di 14 pezzi. 
Chiediamo ai Club di organizzarsi in tal senso o, in alternativa, di 
contattare la Segreteria Distrettuale.  
Per informazioni: segreteria@rotary2042.it  

Sabato 20 marzo 2021 il Governatore Eletto  
Edoardo Gerbelli invita i Presidenti al S.I.P.E. 

(Seminario di Istruzione dei Presidenti Eletti). 

Tema dell’anno 2021-2022 “Servire per cam-
biare vite”. 


